
Segnalazioni armonizzate di vigilanza e risoluzione 
Guida alla consultazione del messaggio dei rilievi prodotto da INFOSTAT 

A decorrere dalla data contabile del 31 dicembre 2024, sono state introdotte alcune modifiche al messaggio 
dei rilievi prodotto da INFOSTAT a seguito della violazione dei controlli sulle segnalazioni armonizzate di 
vigilanza e risoluzione.  

Le novità di seguito descritte si applicano ai soli rilievi “CHECK_XW” (indicazione riportata nell’oggetto), ad 
esempio al seguente rilievo relativo alla base PRU: 

 

Nel seguito del documento tali rilievi saranno definiti “nuovi”. 

 

Le novità non si applicano agli altri controlli, ad esempio al seguente rilievo relativo alla base PRU: 

 

Nel seguito del documento tali rilievi saranno definiti “standard”.



Novità Esempio 

Tipologia aggregato 
 
Nei rilievi standard la nomenclatura 
dell’aggregato include anche la tipologia 
del dato in oggetto (ad esempio 
IMPORTO per i dati monetari o 
VALORE_STRING per i dati di tipo 
testuale). 
 
Nei nuovi rilievi è sempre riportata la 
dicitura generica VALAFA. 

 

STANDARD 

 

NUOVO 

Descrizione della regola di validazione 
 
Nei nuovi rilievi, a differenza di quelli 
standard, la descrizione della regola di 
validazione è attualizzata con i valori 
effettivamente segnalati. 

 

STANDARD 

 

NUOVO 

 

 



Novità Esempio 

Composizione degli aggregati 
 
Nei nuovi rilievi vengono riportati i 
singoli termini che compongono ciascun 
aggregato  
Nei rilievi standard viene mostrato solo 
il risultato complessivo dell’aggregato. 

 

STANDARD 

 

NUOVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Novità Esempio 

Rappresentazione degli aggregati mancanti 
 
Nei rilievi standard, in caso di datapoint mancante nella 
segnalazione, il relativo aggregato viene sempre riportato con 
valore pari a 0 (rendendolo così non differenziabile dal caso di 
datapoint uguale ad uno zero esplicito). 
 
In questi casi, i nuovi rilievi non riportano invece alcun valore. 
Ciò significa che nei nuovi rilievi la presenza di “VALALFA: 0” 
indica che per lo specifico datapoint è stato segnalato il valore 
zero (esplicito), mentre la presenza di “VALALFA: ” indica che non 
è stato segnalato alcun valore. 
 
Inoltre, per i casi di datapoint mancanti, nei nuovi rilievi non 
vengono riportate le relative coordinate spaziali (in termini di 
template, foglio, riga e colonna). Queste, tuttavia, possono 
essere dedotte dalla descrizione della regola di validazione, sia 
facendo riferimento ai valori attualizzati, sia tenendo conto che 
la lettera alfabetica dell’aggregato segue l’ordine con cui ciascun 
termine compare all’interno della formula (nell’esempio del 
CASO 1 a destra, l’aggregato C corrisponde al datapoint C 01.00-
r0170-c0010, che è il terzo termine della formula). 
 
 
** 
 
Nel caso particolare di singolo aggregato composto da molteplici 
datapoint (quale ad esempio la funzione somma di più termini, 
come riportato nel CASO 2), vengono riportate nel messaggio 
solo le righe dei datapoint valorizzati, mentre non figurano le 
righe dei datapoint assenti. 
 
Nel CASO 2, l’aggregato B si compone di 7 datapoint (dalla 
colonna 40 alla 100), ma soltanto due righe relative ai datapoint 
valorizzati (riga 70 = 0, riga 50 = 40000) vengono riportate nel 
messaggio dei rilievi. 

CASO 1 

 
 
CASO 2 

 

STANDARD 

CASO 1 

 
 
CASO 2 

 

NUOVO 

 


